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AVVILIMENTO 

(Boi Tempo) 
In questo momento In Italia non ci 

sono più giornali oattolioi. Il lutto 
stringe in una catena di aolidarieth e 
di.ipocrisia tutti gli organi della piib-
blioa opinione, dai Ruri ai roasi. 

Vocolii giornali mangiapreti oggi bia 
solcano con oompuiiz one lo laudi del-
l'Gsiiato, e se non bastano quelle, lo 
laudi del papato, e so non bastano 
quelle, le laudi del domma, del Sil­
labo 0 dellWndice. 

Tutto 0.6 oltrepassi anche il oon 
venevole o convenzionale « rispetto alla 
morte >. Tutto ciò è la dedizione. N«,lla 
esaltazione dell'opera di Leone XIU, o 
che piglia nomo da lui appartenendo in 
realtii al Parroochi o al Iltimpolla, sì 
dimentica persino che fu tutta diretta 
a muovere l'Europa contro di noi : a 
staccare la Francia da noi e - r tallito 
U tentativo — a voltarci contro l'Au 
stria e la Germania, 

Di CIÒ i giornali radicali gallofili non 
dicono nulla, Di ciò i giornali monur-
chlcl, ardenti sostenitori della Triplice, 
tacciono. Ogni forma di politica ita­
liani — 0 demioratioa o regia — pur 
ohà fosse di stile unitario, fu tenace-
mente, sordamente combattuta dall'E­
stinto. Tutte le murtiHuazioni diplo­
matiche oncio SI ofTuscò l'autorittt del 
nome italiano — dalia mancata resti­
tuzione dolla visita reale all'imperatore 
di Austria, all'ultimo tlcevimento del-
lìmperatore di Germnnia in Vaticano 

• — vennero da quella parte. 
La nuova cortigianeria liberale cat­

tolica fa persino dimenticare l'antica 
oortigianoria dinastica che lavò alti 
•trilli di indignazione per lo derisioni 
beifarde onde dal Vaticano si risposo 
ai lai della Corto regia ed alle ge­
nuflessioni della Vedova che valeva 
intromettere nella liturgia la pnco 
composta per la morte tragica del Ma­
rito. 

Tutto si dimentica nella indecorosa 
prosternazione; tutto, anche la «mac­
chia di sangue » di Perugia, che resta 
incancellabile malgrado elio gli odierni 

.' biografi cosi minuziosi ci sorvolino su 
sitènziosamente... 

Ecco: quella striscia nera che fa-, 
scia tutti questi giornali segna la corda 
òhe si' avvolge stretta intorno al collo 
del liberalismo italico. E I oleHoali 
annotano oòn gioia mal repressa, trag­
gono giustamente ragione di maggiori 
Sodi per l'Estinto che in 25 anni di 
regno domò la « mala bestia». 

Quanti restano — fuori dei scolali 
' sti — in piedi ritti a difendere i di-
ritii dell'Italia e dolla Ragione? 

Cosi il simpatico e forte foglio so 
oialista milanese. 

E noi, che sentiamo come la amaro e 
vibranti rampogne siano giuste — sa 
pur severo, ed anche veementi troppo 
— gli diciamo come, fortunatamente, 
non soli i socialisti siano rimasti s in 
piedi ritti a difendere i diritti dell' I-
talia e della Ragiope», 

Consentono, e si comportano cosi, 
quanti — come noi — pur non avendo 
l'abitudine di stemperarsi in quotidiane 
insolenze a questo e quel prete, né mai 
venendo meno al rispetto per le co­
scienze dei credenti, in quésti giorni 
cosi farisaicamente sfruttati dal partita 
clericale, mai ai sono prestati, né si 
prestano all'equivoco indegno, 

E ci si coiiforti l'animo in vedere 
ohe fra ì democratici — uomini e gior­
nali — non sono pochi che sentono e 
agiscono cosi. 

Quanto ai ' cosidetti « liberali »... tal 
sia di loro S'imbranchino coi clericali. 
Nell'ineluttabile fato cho li travolge 
avranno almeno... gli estremi conforti 

t dal prete. 

. DALLA^CAJPTTILIJ 
La salma di Leone XIII 

. esposta in S. Pietro 
lioma S3 — Sin dalle prime ore 

dopo mezzanotte una folla multicoloro 

Lo campane della basilica suonano a 
morto; i funebri rintocchi si susseguono 
a lenti intervalli. 

ed ansiosa attende, gremita, in Pia/.za 
S. Pietro, si.che a atento carabinieri e 

?uardie di P. S, riescono a far circo-
are le gente. 

La Croce ttossa ha, molto opportu­
namente, per ogni evonionza, disposte 
parecchie stasoui di soccorso. 

Prima ancora dell'alba, entrano in 
piazza parecchie compngnie di fanteria 
al comando del generale Brusati, e ne 
sgomberano il centro. 

A.tto.'UO alla gradinala della basilica 
è stato eretto un robusta steccata gnar 
dato da agenti e carabinieri. La truppa 
si dispone in modo da frazionare la 
folla e impedire la ressa davanti le 
porte. 

Il tompo è bello, ma, sulla piazza 
inondata di sole, fa un caldo enorme. 

Il pubblioo ammesso alla visita 
Verso le 6 le porte dellu biisilicu si 

aprono con gran rumore. La folla iim-
mutolisce, poi, come un sol ucmo, tutti 
si riversano in direziono dello porte, 
urtando, sospingendo, incalzando. Ma 
gli agenti e 1 carabiniori respingono e 
interrompono la fiumana. L'avanzata 
fino alla porta si permette soltanto a 
poche persone por voltar SI Tórma cosi 
una specie di trafila la quale garantisco 
l'ingresso alla basilica da ogni ressa 
pericolosa. 

li pubblico è ammesso nollti basilica 
dalle due porte di destra. I visitatori 
mediante appositi steccati, sono diretti 
verso la navata laterale destra; pas­
sano davanti i cancelli della cappella 
del Sacramento, dov'è esposta la salma 
e dove mantengono l'ordlae molti oa-
ri>binieri ed agenti io bassa tenuta, e 
quindi sono fatti proseguire fino alla 
Cappella Gregoriana, donde son river­
sati verso la navata centrale per esser 
fatti uscire per la porta centrale. Per 
la porta di sinistra entrano le persone 
che vogliono visitare soltanto la basi­
lica ed assistere alle funzioni che si 
celebrano nelle varie cappelle. I can­
celli della cappella del Sacramento sono 
chiusi; a nessuno è permesso di so­
stare dinanzi la salma. 

Ottenuta quest'ordinamento ed assi­
curatane la funzione, non ci fu piii bi­
sogno di altri provvedimenti, e la folla 
circolò con la massima regolarità senza 
il minimo incidente. 

Niente "bacio del piede,, 
Perciiè? - Gioielli... falsi! 

Dobrilla mabda da Roma tWArena ; 
< Ho chiesto perchè il pubblico non 

è ammesso al bacio del piede del Pan 
tefice, ma le risposte sono contraddi­
torio : — Chi crede che sì tema che 
qualche sciagurato possa sfregiare la 
salma, chi invece cho l'imbalsamazione 
sia riuscita imperfetta e quindi la piti 
piccola scossa potrebbe danneggiare la 
salma ». 

Il < Messaggero » dice ohe mentre 
i papi vennero seppelliti con i gioielli 
veri Leone XIII iarli seppellito con i 
gioielli falsi. 

Le funzioni funebri 
Roma 33 — Nella Chiesa del Su-; 

dario si celebrerii domattina la messa 
funebre in suifragio del Papa. Ponti­
ficherà monsignor L.anza, assistito dai 
cappellani della Real Casa. 

Canteranno i migliori cantanti della 
cappella Sistina. 

Anche nella Chiesa russa si terrà 
domani una funerale in auffragio del 
Papa, 

Nella Chiesa dei santi Vincenzo e 
Anastasio, ove domattion si farà il so­
lenne funerale con intervento delle rap­
presentanze di tutte Is società cattoliche, 
venne oggi murata una lapide ohe chiude 
la nicchia ove sono i precordi del Pon­
tefice. 

La lapide porta l'iscrizione : Leo XIU 
obiit die XX M MCMlìl. 

Nella Cappella S:stina sono comin­
ciate le prove della musica ohe si dovrà 
eseguire durante i funerali. 

Verrà eseguita l'assoluzione a quattro 
voci dal Porosi scritta in memoria di 
Leone XIU. 

Per il nuovo Pontefice 
Roma S3 — Sono incominciati già 

! lavori di sistemazione degli apparta­
menti por il nuovo Papa. 

Se il nuovo Papa vorrà conservare 
gli attuali appartamenti, si dovranno 
cambiare soltanto gli arredi della ca­
mera da letto. Però il nuovo Papa vi 
andrebbe a dimorare dopo alcuni mesi 
dalla sua elevazione al soglio. 

Il prefetto delle cerimonie ha ordi­
nato di cpnfezionare il zucchetto bianco 
por il nuovo Papa. 

Esso sarà conservato dal preft-tto 
dello cerimonio del Conclave. 

Al momento della elezione del nuovo 
Papa sarà dato al sagrestano del Con­
clave monsignor Meny Dol Val perchè 
lo ponga sul capo del nuovi pontefice. 

' 'NdÌ''glor'nsil!slno'' 
La morte di Un giornale socialista 

Hu cessato lo pubblicazioni il ijiiotidiano 
Ferwwi del popoU, \ l'organo socialista vero­
nese riprende la Vita antica di Boréìitè eb­
domadario, 0 il prdsalmo niiriiero — cosi 
comunica t&'Aàigfi il direttore del,.Fero-
««(te, l'ottiitto P'aólonl — spiegherà «lo 
vicende'olia haiiaóioondotto alla sospensiona 
del qiiotidiaiiO^»,;;^, : ; , . : ' , : , • 

Della stretta «tìuclf9;àheogttirhuoit gior­
nalista prova a Asiffutti annunzi, nobil­
mente" si è tatto jtoi'pretelJaftieo.-dii^a; 
che nel Verònétid mhp ; talvolta l'alleato ma 
spesso -^ pi!» i J « o ; fctìe'--i'SvverBario 
vivace'.', •' • ;''•'. ''i<r['l ' •• ./•; 
, Il Fa-oha éet}f^l6'qaOliiiimrpitt(X:ya 
assali: ed' avoVafaèSuistàto — olrisiilta -.^ 
notjsvòlo dìfEtt8Ìótìià|, sólo ragioni atìréilhl-i 
strativé, speóìriliieiilil la gestione dellii" pttb^ 
blicltà • a • pàgairièBÌSj' : gli i resero diffloilo là 
vita. • _ ; .;»;• 

Sperò fa ™naitftifBUa,B0onU)ar9a.'j 
Praucésoo ?aolotfi~ anima dritta, menta 

cólta, spirito Wdttówjèrò è ooî tcse — aveva 
datO- al ferteyrfìir^mjfo,impulso e vigore 
e impronta di'MniBnfe che lo facevano 
ascoltato e 8iinjpii|16oS:. _ ' • 

Al valpfosoisóllegitiìdi'ouiobtìlprenàiamo 
latristeàza iniiqffiÌMfltaji il aostM saluto, 
8 l'augurio delle jn&itate fortune. 

Per le bibìloteoha popolari governative 
li minlitro Baooelll ba dlipoeto elle il decreto 

relativo all'istitueìoae di Dlblioteohe popolari 
ambalsQti, sia Immsdtataaente eseguito. 1 primi 
centri di oircolatiOBe dei libri si fliaeranno nel 
Laiie e nel Menegiom», pel nella rlmenenll 
previncie. 

^ ' I j e ò n e X I I I n e t l a Vi t a e n e l l e 
i»I>ere „ — di Balmiro Txsmoli. 
ITra le tante pubbUoazioni veitute alla, 

liioe, ili aògaito alla morte di Leone XIII, 
è specialmente notevole quella iniziata dalla 
SooietìHditòi-iale Milanese sotto il titolò 
Leom XIU nella vita 6 ndh opare. • 
,; ; Né è: autore il collega PaUniro Frerooli, 
intelletto fine di letterato e di critico, òhe 
à • questa apeoiale materia reca il corredo di 
una oompetenza indisoutìbiló. • 

li'opera, si pubblioà ' a due dispense illu-i 
strate per Bottiman». 

Ne usciranno.: 25 dispense,, ohe forme-i 
. ratip.0 un. elegante,volumetilluBtrato dlSOO 
pBgìào'pOii belÙBsime linoisioni,.. ' . ; '• 

M Mova Goopeiativa 
per le inUiie feminuiilì 

L'industria dei merleiti — L'iniziativa : 
della contessa Cora di B r k z z i - ^ Un 
appello alle, letlrioi. 
Tegllamo da'aaa oorriapeadenta rOGoana al-

VVniana tanta: 
« Parmi d'aver aacennato altra volta 

all'idea vagheggiata da un gruppo di 
signore, di dare no vigoroso impulso, 
mediante uo' operM assidua dì carattere 
commeroiale, allo smercio dei prodotti 
dello molteplici industrie femminili ohe 
fioriscono nelle varie regioni d'Italia, a 
ohe non trovano ampi e facili mercati, sia 
per la mancanza di .on|app.i>g.ita.istitni!Ìane 
commeroiale, sia perchè le Varie espo­
sizioni (regionali per lo piil, e solo di 
rado nazionali) di tali prodotti non ba­
stano a difTonderne sufficientemente la 
conoscenza ed a farne apprezzare il va­
lore e l'utilità in modo meno passeggiero 
di quel che possa ottenersi mediante le 
semplici mostre. 

B parmi anche d'avere fugacemente 
parlato della buona riuscita dell'espo­
sizione permanente di lavori femminili 
che si tiene in un locale sotto i por­
tici dell'Esedra, auspice un Comitato di 
volonterose dame, e ohe ha contribuito 
0 contribuisce non poco a far conoscere 
al pubblico cosmopolita di Roma i mi­
racoli di abilità, di pazienza e di buon 
gusto artistico ohe escono dalle mani 
di tante ignote operaie, confinate nei 
più remoti paeselli della penisola. 

Le vendite efiettuatesi in, qjieata, e-
sppsizlon^ baitno . superato.. logni piii 
lieta aspettativa' a proseguono attivis­
sime, perchè continuo è il rifornimento 
dei lavori, man mano che vengono esi­
tati qui a Roma od inviati alle varie 
agenzie di esportazione in Italia ed al­
l'estero. 

Ma fin qui eravamo nel campo dei ten­
tativi, degli esperimenti ; a raggiungere 
lo scopo occorreva - come dicovo • una 
istituzione di carattere stabile, oon 
fini e mezzi ben determinali. E questa 
à sorta qui di recente, in forma di so­
cietà anonima cooperativ.i, col nome : 
Le industrie {emminlli italiane, con un 
consiglio d'Amministrazione presieduto 
dalla contessa Cora di Brazzà Savor-
gnan, e con un Comitato di patronato 
cui presiede la contessa Maria Pasolini.. 

-Vr 
Ho sotto gli occhi lo Statuto della 

nuova cooperativa e no rilevo che suo 
scopo è quello di promuovere e miglio­
rare il lavoro con criterìi ispirati ad 
un sano indirizzo artistico - industrialo 
e di organizzarne il commeroio, in 
modo che le operaie passano godere 
nelle maggiori proporzioni possibili dei 
frutti del loro lavoro. 

All'uopo saranno istituiti appositi 
magazzini nei quali la società riceverà 
in deposito lavori da vendersi per 
conto delle lavoranti ; a queste spetterà 
il ricavo della vendita, diminu'to da 
una lieve provvigione a beneficio della 
società stessa per coprire le spose di 
amministrazione. 

G s'intènde ohe le operaie espositrioi 
possono diventare azioniate e concor­
rere agli utili della società; basta che 
esse rìlasoino in conto delle azioni (i& 
L. 100 l'una), tutto o parie degli utili 
loro spettanti sulla vendita dei lavori 

utili ohe saranno dietribaiti 

nella miijurji dui 05 U|0 degli avanzi 
netti doll'uzienda sociale. 

Qualunque artista, lavoratrice o la-
boi-atorio, potrà inviare i .«noi lavori 
dopo averne fatto domanda alla Società 
indicando il genere, prezza e quantità 
dolla produzione che ha intenzione di 
esporre, ed averne ottenuta l'autoriz­
zazione scritta dalla saoietà. 

Le lettrici hanno già indovinato dove 
voglio arrivare oon questi sommari 
cenni di cronaca femminile romana. 

Mercè le recenti Esposizioni di Chi-
cago, Parigi e Roma, mercè l'amore­
vole aiuto di patronesse geniali, sono 
risorte a nuova vita, in questi ultimi 
anni, parecchie industrie languenti: in 
Perugia quella antichissima dei tappeti 
in seta a punto di fiamma; in Gircello 
quella dal tappeti eseguiti in lana a 
rilievo; in Cigoli, Trcspianp, Quarrata, 
Anghiari, MigUuriao in Toscana l'in­
dustrio delle frangie, dei tessuti, dei 
tappeti originalissimi; In Borano, Pal-
lestrioa, nel Friuli, lungo tutta la ri-, 
viera ligure, in Caotù, In Pescucostanzo 
abruzzese, in provincia di Campo­
basso, in Isernia ecc., l'industria dei 
merletti, che prese uno slanoin tale 
da impiegare oggi più di 20 mila ope­
raie. 

E' questo il campo d'azione della 
nuova Cooperativa : far conoscere me­
glio e smerciare, in Italia e fuori, i 
prodotti di queste industrie, a tutto 
vantaggio delle operaie. 

Quanti fra noi stessi coooscono le 
meraviglie che escono dallo mani delle 
nostre contadlie? Quanti hanno mai 
visto quelle oamicie o quelle « petto­
rine >, lavorate con una pazienza ed 
un'abilità da certosino, che hanno fatto 
strabiliare qui le patronesse dell'espo­
sizione di lavori femminili! E chi dirà, 
ohi farà capire a quelle ignote, nmi-
lissime artiste — poiché spesso si tratta 
di vere opere d'arte — cho il loro la 
voro può essere venduto, e venduto 
bene, fuori d'Italia? 

•Ih 
Ecco dove volevo arrivare; ecco 

quel che voleva dire alle lettrici ; per­
suadano le nostre operaie a mandara, 
alla nuova Cooperativa i loro lavori, 
a chiedere notizie, schiarimenti, con­
sigli alla Direzione della Società ; cer­
chino di perso derle a vincere i'inve-
teruta nostra apatia e ritrosia; otten­
gano che il lavoro sìa fatto coU'in-
tento di esitarlo, sia perfezionato sem­
pre di più; e oontribuiranno, oosl fa­
cendo, a conseguir» uno scopo che non 
ha bisogno di essere raccomandata. 

fl 

Calaidoscopio 
-. Domani, 35, San I .< 'o ] io i iaas t Ioo . 

QiàcoiaD. 
X 

j e f f e m e r l d e a t o r t o a 
S4 luglio i5,.. — Per quanto con 

tiensi cella Cronaca del Purliese 1508 
al 1552 (pubblicata in Archivio Veneto 
da L. Degan!) il conte Antonia Porcìa 
era famosissimo .. tanto benigno, gen­
tile, •oirtuoso Tiziana Vecellìo ci lasciò 
le nobili e belle sembianze di lui nel 
ritratto ohe — per dono recente della 
Duchessa Eugenia Ulta Visconti-Arese, 
ora adorna la collezione brera. 

« La vizilìa del santo lacomo (scriva 
< il Purliese) de lujo el conte Antonio 
« stando nel suo castello di Ragogna 
« et guardando za per il Tagliameoto 
e vide una barci\ in la quel ora el pa-
« triaroa ed Cardinale Marco Grimani 
< ella vigniva pescando ed poi cavalli 
« per terra, cum alquanti altri et sor 

Il Grimani villeggiava al castello di 
vitori». 
S Daniele. 

Il conto Antonio miss sossopra il 
castello, chiamò in fretta e in furia i 
servi digando: a cavallo, a cavallo 
che andemo a tuor el Patriarca. Di­
scese con grossa comitiva, indusse il 
prelato a salire fino a Ragogna ed a 
gradire ospitalità in castello. Tosto fu 
imbandita la colazione ed presto fo 
apparecchiato all'improviso mazza 
pani, pignocati, confetti, bracedelli, 
peri, noselle ed meloni ed peponisi.... 
Le mense furono servite con profusione 
di argenterie mentre el sonatore del 
conte sonava un manacordo, ed un 
garzoncello ballava,... 

C l v i d a J a , 22 ~ Storia abbreviata 
dal iWonte di Pietà, ~ Seguitando... B' 
corto che i primi fondi vennero costi­
tuiti col concorso dolla carità pubblica, 
e no dà prova la questua che si faceva 
la terza festa di pasqua nel nostra 
Duomo, pratica che durò fino dal 1836. 
Nei primi tempi fruttava annualmenlo 
circa veneto lire 80, ma coll'andar degli 
anni oon dava che pooho lire. 

Il Municipio da parto sua devolveva 
alla benefica istitiizioaé certe quote ohe 
gli imprenditori del pubblici dazi erano 
obbligati a contribuire annualmente a 
titolo di regalie. 

Cosi, ad esempio, nel conto 1582 si 
trova annotato che Tomaso Tomasonl 
conduttore del dazio del vino contri­
buiva ducati 13 ; Gioseffo Naolino con­
duttore del dazio del pana ducati 2 ; 
Antonio Caloatorra oonduttore del dazio 
della beooarla, dosati 2 ; Girolamo Ole-
mon conduttore del dazio della grassa 
ducati 2 ; Pietro Clemente conduttore 
del dazio dalle misure ducati 0.2; eco. 
L'obbligo di queste regalie durò a luogo, 
molto più di quello ohe i signori, ne­
gozianti di Civldale avevano or fan 
se'te anni deliberato di contribuire alla 
Congi'Ogazione di Carità per l'aboliziane 
delle regalie di NUale e Pasqua. 

Un altro introito era pur devoluto 
al Monte di Venate lire 8 per h posta 
delle pecore di Moimacco e qualohe 
volta anche di Gottenicoo. 

Di più il Comune provvedeva il lo­
cale, e nel conto 1GS2 si trovano Ve­
nete lire 3030 rifuse dalla comunità al 
Monte per sposo fatte nella fabbrica, 
il che dà evidentemente a ritenere ohe 
il Municipio accordava gratuitamente 
l'uso di qualche suo localo e oonoor-
reva nelle apese di riduzione e di ri-
stauro. 

Erano destinate al Monte metà delle 
multe io contravvenzione ai precetti 
vigenti suU'annuna, dazio, Igiene eoo. 

Questi diversi proventi non avrebbero 
bastato di certo alla rlohieste di pre­
stito, e perciò si provvide Ooll'assun-
zione di depositi in denaro, senza e oon 
interesse. 

La formula del depositi a fruto è 
tuttora conservata. 

Anche la Magistratura civile venne 
in aiuto dell'opera, ordinando che i de­
positi in contesto venissero fatti nella 
Gassa del Monte, e non venivano levati 
che al termine della controvarsta, ed 
intanto girati a profitto dell' istituto. 

Con questi provanti a con questi 
mezzi si poterono aprire gli sportelli 
di pegno e progredire nell'opera di 
congiura contro l'usura, che però non 
scomparve mai. 

L'istituto forniossi, divenendo pro­
prietario dello stabilimento e di un di­
screto capitale. 

Più tardi, cioè nel 1872, il nob. Giu­
sto De Pace, legava al Monte N. 1375 
pezzi d'oro da L. 20, 

Il Comune fece murare una lapide a 
ricordo della manìfloa erogazione. 

Seguiteremo. 
• « • 

23 lìmlio — Onoranze funebri 
a Leone Xlil. — Domani, venerdì, alle 
ore 10.30, per iniziativa del nostro in­
signe Capitolo, verrà celebrata in Duomo 
una solenne Ufficiatura funebre oon 
Messa, in suffragio dell'anima di SS. 
Leone XIU, alla quale parteciperà an­
che il Municipio, stato ufficialmente 
invitata dall'Ili. M. e mons. Mattiussi 
cau. Natale, Decano della Collegiata, 

Il Municipio a sua volta ha estesi 
gì' inviti. 

La riunione avrà luogo alla sede 
Municipale. 

In Duòmo, nel coro, venne eretto un 
grande catafalco piramidale (veramente 
è sproporzionato alla capienza del coro) 
che crediamo sia quello che servi per 
ì funerali di Mons. Tomadini e di Re 
Umberto. 

La porta principale del Duomo è pa­
rata a lutto. 

Il Capitolo pubblicò un manifesto 
invitante i fedeli ad assistere alla mesta 
cerimonia. 

Per i signori concorrenti 
all'Esposizione di Udine 

La Presidenza del Comitato dell'E 
sposizione avvertendo cho irrevocabil­
mente l'muuguraziono — alla presenza 
del Ministro Carcano — avrà luogo 
alle ore 10 del 1° agosto, fa viva sol­
lecitazione ai signori espositori ritarda­
tari di affrettare la venuta sul luogo 

I pel collocamento dei rispettivi prodotti. 

S . O a n i a l S i 23 — Esami di lioenza 
elementare, — Giorni or sono ebbero 
luogo nella scuole elementari superiori 
gli esami di lioenza. 

L'esito dell'esame fu splendido. Nella 
quinta classe maschile su 8 ammesse 
all'esame 8 promosso; nella quinta classo 
maschile su 14 aromossì 14 promossi. 

Congratulazioni ai vaknii insegnanti 
signora G. Pellarini e sig. 0 . Ciani di­
rettore didattico. 

Saiollai 23 — Festeggiamenti. — 
Domenica 20 corr. a cura del Comitato 
permanente avremo delle feste ohe 
proaiettono di riuscire ottimamente. 

Alia mattina, ore 7, si inaugurerà un 
grande tiro al « Picciane » oon premi 



IL F R I U L I 

ili valoi'o 0 al qualo ó ussimirato il con-
ooi'BO (il Valenti tii'atoi-i. Voi-ainenta il 
primo avviso portava il tli-o allo 
«Storno», ma por alouiii Impedimanti 
tale tiro non potè farsi e allora il so­
lerte Comitato provvida immed'atamsnte 
poi tiro al, «.Piooiono »,, 

Al dopo pranzo, ore. 16, si farà il 
Ci/noorsD Ippico tiolla splendida piazza 
d'armi onlttf-alIftieaspPBiB-df'òairaUàfla. • 
Vi prenderanno parte cavalli giti,tainosi 
in,Bìàil!B ,geiiél^9:(Jl-Siiopt: 'pBRÌ qui II 
Concorso dovrà aggiungere un nuovo^ 
trionfo a qiielìt degli apnl* Ì>à8Ìà'tl., 

Alla sera infine, br t 20, nella Piazza 
Plebtsoitó la nostifa brava banda darà' 
un concerto scelto sotto la direzione' 
del suo vaìertté tìisestro Marmile. 

L'affiae&za -di gente dai dintorni e 
specialHieiité da Pordenone ai. lieti sp.etJ 
taooli non potrà mancare. ' ^ 

Of aorivono da ^vtMo, 83( f 
(G). Stamane dopo lunga dolorossinaa' 

agonia inoHva il comune amico Diillai 
Grazia Darlo dà anni parecchi yòétpoj 
oorpispondente. ' , •' 

Bbbe sempre: saluto più ohe mal-; 
(erma, da parecchi mesi infine trova-; 
vasi in uno stato davvero com'pàssib4 
nevoliflsimo. ' " '. ' ' 

Visèe però abbastanza. per subire 
pochi giorni or sono fói'ae il più graiidel 
dolore provato nella sua vita Infellòe,' 
cioè la perdita del padre,,raro, esémpio 
di onestà e làbùriosiià. 

Aita' famiglia Della Grazia vadano 
anche da ja r te nòstra Ife éondòélianze 
più vive. • "' 

\ CoD saaco î̂  vivissimo, doloro,,Qordialmsote 
oi assoblRmo. ' ' 

Flep gii emigranti. 
U Commissariato deiremigrasioiiQ ha dirottai 

ai aiKooti Prefetti e SottOprsrotli, ai Comitati 
mandaniisiitaU é comoDall per i'omigrasio'ne la 
•egiient9,(^rooltrei 

Sooletà di patronato per gli itnl-; 
grgnti italiani a Buenos Aires jArgen 1 

• tina); ^ J Si è ouDti'ui'ta in Bùónos: 
„ Aire* una. Societórfipa(''0«a(o per gli 
immtgnaittiilaliani, a cura della quale 

.sarà aperto, verso la metà del'corrente 
mese un Vffieio d'informazione, Ad! 
l'esso igliximinìg'i'anti [iotranno rivolgersi 
per.avere notizia delle condizioni delle 

. •varioiìprovìnole è luoghi déirArgOBlinaj 
e delle-i probabilità che avrebbeiid dì 
•trovar/lavoro;•• ;: •• • • ' ? 

Piieisao il .medesimo ^ ufficio (sltnàtoi 
di faccia M'Hotel dos inmi'granlesf; 

.g l i immigranti potranno caiitbiarélt^ 
loro-moneta; sicuri di sfuggire ad o-j 
g n i i n g a n n o . " • ' • ' '< . ''••••' '"•• ' ' (, 

Le Autorità-govei'oative e comunali,' 
i. medici• e.iioommissarl governativi•'a; 
bordo sono pregati di Informare gli e^ 
migranti diretti.all'Argentina dell'isti^ 
lozione di questa i Società di patronato 
e invitarli a valérsi di essa. , ' ^ i 

Siria. — Continiinno a giungere in' 
,Damasco huiaerosi operai'italiani; nella' 
ppéraniia'd( oCOnparsI nei lavori ferrO; 
vlai'i della'linea'dèirilegiaz. , ; , , , , ; • ; 

Il Console.generale d'Italia,in'fièirui 
e il 'r.'Vtóepbnsole, a.Dimasóo,' oc'ofur-ì 
mano cKe' "le* 'condizioni degli bperaii 
impiegati .la .quei lavori sono pessime,^ 
sia per la .natura, dei luoghi, s |a ' pei^ 
l'insalubrità' del ;p;lima : Si 'hanno, frè-! 
quanti reclami di Operai ifallani o.cdb-: 
pati in tftféjlff'fòr'roriii"'per 'abusi 'aof-i 
lertl;-'^'-*'*''!» ij.^^.^-'^"^ , • ; , . "" ; • i 

Isola di Malia, — li R. Console ge-j 
ij^r^je ip-il_alt^j;,comunic,a;,ob,e ^ono da 

.,80Òn,sjgliRrè''gti ,qperaf,jtajiàni.,dalj re-j 
' oarsiìinjp^llrjiaylà'iii cerca.4biav.oro.l 

LussemburgsV'^^-^ La mano d'operai 
nel gràndncaiodi lióssèmburgO sovrab^ 
bonda eimolti sono a gli- operai, anche' 
italiani, ohc.vi ai ti-pvanb pfésè'ntemen'teJ 
senza lavoro.. :• ' i l ' J -. i 
—L~ ^ ' • "' - , m''t m ^ ^ '. ; 

Corriere Còmmereiale j 
.(^ommetcio, ausli-q-italiano ; \ 

Il valore'delle merci importate nel-| 
),'aono 1902.,. dall'Auitfia.Ungheria in' 
Italia fu,;di lire , 1,79 5Q0.0OO e, quello! 
delle.. I meroj. esperiate . dall 'Italia In 
Austria.tJoghOTia di 125500000 lire.; 

, Vi è una,,diiJtìronza in;.favore daU'An-l 
stria di 54 milioni di lire. .. , ;; | 

Uel, iiftlaroiidell'importazione dell'AU"! 
stria Ungheria por l'Italia .vi, lè' uii.ao-! 
mentq.id' uriM|jiJ,i;ono,:U'entr6,Jn quello! 
de.U'eSBortAZiftne-idall'Italia •. "per il'Au-l 
stria-Ungheria vi è una diminuzionfl .di! 
oinqus.milioni;, di lipe di,froute all'annoi 
a n t e b b d à t e ' " ';' - •• .« '•««"a'-; .•' . ! 

Il'esfortazibné aiistrb-ungàrióa per' 
l'Itàlià' sr'òom'jioijeva';nellà ' sua mas-*! 
sima parte, di materiale ;griiggio, eàol- ' 
tanto In parie minora di mezzi e com­
pleti; fabbricali. 

Il grosso dell'importazione era „le-
gname, cavalli e bozzoli mentre il: ri­
manente va disperso fra innumerevoli; 
piccoli articoli. ' ' . . , - . . 

Da questo breve prospetto statistico; 
risulta che l'Austria Ooghoriàha tu t to ' 
l'interesse di rinnovare il, trattato di 
commercio con l'Italia, perchè in caso: 
di,guerra di tariCfe la sua esportazionei 
di JegDSRii e cavalli ne soffrirebbe mol-' 
lissimo. 
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Esposizione di Udine 1903 
Alla »igll(a :• 

La febbre degli ultimi giorni fa ohe 
il lavoro ferva ovunque aon alacrità 
insolita. 

Sempre cosi, in tutte le' Esposizioni ; 
stando alle apparenze, l'ultimo mese si 
lavora più Ohe in tutto il rimanente 
periodo di preparazione, l'ultima setti­
mana più che l'ultimo mese..; l'bltimb 
giorno più che l'ultima settlinanà. 

Quale operosità in questi giorni I Si 
ultimano èdifioi, si ìntonabanb pareti, 
si pàvimeiitàno locali, si abbelliscono 
aiuole, si tèrmiiiàbù decorazioni e s l as­
settano sale 6 gallerie. Qui si collooano 
a l l o r o posto statue òrnameniàli, là si 
montano lo primo maoohine giunte, àl-
t rote si «chiudono la/ul t imò cassd 
arrivale,' si'ergono ricche vetrine, lo,si 
adornano di mille cose' bellb. La gal­
lerìa delle Belle Arti aòbo,{lte man mano 
lavori pregiatissimi. ' 

E' dovunque un incroeoiarsì di Or̂  
dini, bn picchiar di martelli, un rumore 
di oar'fi, un brulichio di lavoratori. 

È tutto ài ultiinal tutto si abballa; ed 
oggi otto,, vigilia ''dèll'ibaugurazione, 
tutto sarà <^robib, 

\ Medaglie 
Il Munioipioi'di Cividale assegnò al-

l'JB^PO.̂ izlOneiiuOB; me,daglia d'oro e cin^ 
qne d'argento. . ; 

L'Dniono dei Comizi agrari del Basso 
Veronese oon sede in Legnago assegnò 
una medaglia ;d'oro per'^l'lnsegnameiito 
alomanlare e una d'argento pèr.lèooo-
perative di lavoro e* prOduzioB^; 

Poste — Telegrafo — Teléfane 
Noi pbmei-iggi'p di ieri si è installato 

bell'apposito edificio all'esposizionn .— 
adiaoi'ntV a quello del Comitato e Oiu-, 
ria '— l'Dffloip Postale e Telegra'floo; 

V ,̂  .W''0 àlspùnibile il Telefano.. ,' 
Qiiest'nfttciO dì nulla mt^nisa,, neppure 
del SUO tiinbrò'speciale Espbstìione 

' '0 Udine!' ' ' •;'•,', "' ' ',. . .', ' i 
Av,i;à l'oràrio dall'Esposizione; è a t ^ 

fidato alla locale'Direzione delle Posta 
ed ha le stésse àitribu^ioni , di un IJf-j 
flolo Postale-Telegràfico 'qualsiasi. 

Il suo regolare funzionamento avrà 
pr|ncii),iO| irprossimO primo agosto. ; 

ri''Vi^<j ' . - ' l,.vJiW|iléri .» [i'-'.Z.-.. I 
'-T-/,peit mftlinte9Ìi),8u..questiont di indole 
interna —{ entrarono in ,8er-visi.0i lij 
isquadre dà 5, per turno. ier l sera an-; 
zigbè l'altra sera, come era stato annuo-: 

- ciato. ' , : , • ; 
Rioordiame . 

che i biglietti d'abbonamento ali'Espoj 
sizione — che danno: diritto di assi-j 
stere all'inaugurazione. -^ sono vendi-; 
bili: presso io librerie Gambierasi; Bar-
dusoo e Tosolini. 

il!loiiiifllPii#J6fftìosliioje ' 
' 'Lu"'SooiaUi'Oporai«"Qte'rilb"ai'SJ.'V.i od 
Istrozìono di ,Uaiao lia pai)blioato il' iifigu'ants; 
manifesto: 

Lo.spettabile.Coliiitato esecutivo per 
l'Esposizione l^egionale,di..ladine;,aooo-' 
gljeva là dqmanda indirizzata dalla So-: 
ojetà pe,r ottenere facilitazioni d'. Prezzo; 
ai propri sòci afflochèìnel maggior nu­
mero possibile fossero in. gradp di tre-. 
qusntare.la ,vi§itif ali'Esposlziope.,,Con. 

, pregiala nota 21 cqrr. osso Comitato 
partecipava aver deliberato accordare' 
l'abbonamento ridotto alire^ 5,por l'in­
gresso all'J^spqsizione, durante tutto il; 
periodo.di;tempo in citi resterà; aperta,; 

,àgli Operai che saranno presentati dalla; 
Società, purché i richiedenti aleno a 
grappi almeno di venti i 

Tanto si porta a notiziadei soci operai, 
avvertendo ohe il veftamanto delle lire 
ci'njue dovrà farsi all'Ufficio sociale,' 
doli quale vorrà jCila^clata la tessera 
d'ingresso all'Esposizione ,n.on:appena 
sia raggiunto 'il prescritto numero di 
aderenti. 

Il PreaidoDte 
0. E. Seill. 

Al Teatrino di Varietà 
'' • Il programma 

Avemmo già ad occuparci di questo 
prometjèntissimp trattenimento, che co-

•.stituii'à uuVdetle taiite attrattive della 
nostra'Bspùsizione, ' ~ ' ' ; 

,;: Siàmo''liè'ti di poter, dare oggi, per, 
'primi,''l'àttra^ente;progràmma, oomprei-
dente alcuni numeri che per la-ci t tà 
nostrk eostitniscònò delle vere ijbvità,; 

L'ibau^br'azIone'aTrà luògo boll^yÀ*; 
Ideal Goinjì'ànJ/, direzione pednidàs,' I 

Ecco l'elenco ' artistico : ' 
—;^^if«ta))j-'"ffA«mBnrtr' duettisti - Italo-
Nappleta_ni., ,. . , ,, ,•. . .,.,.< • 

/0A'i6B»ti^)ì<,'-àquilib'ristiiV;: - '•-i'1 ' 

; Pina Carnio, Eccentrioa-Internazio-
nale. i 

Tina l'è RobeHis, canzonettista bril-; 
ianle. •. ; •;' 

hes Pollaslrini 'a, i notissimi ed io-
auperabili acrobatici _ ; ' 
• JS/«S» ^»att««, contorsionista elegante, 
i i/e«n ifossy, longheur moderne. i 

Van-Soe/i, briflants Oiirioatunsta. 
Maestro direttore d'orchestra sarà il 

concittadino De i^aia^o, risiedente ora 
in Torino, e dot ^uafé avemmo già ad 
ooouparoi. 

Utt prossimo manifesto dell'impresa 
renderà noto questo programma, ed 
altro manifesto specifloborà' i prezzi, 
la data d'apertura, eco 

."Intarmo Ì8flir,ar|î ^̂  
' FWràltrò''^iOiri{b 'ed ieri'abno giunti 
pressoché tutti gli artisti che prende-
ràniio parte alia grandiosa siagiobe al 
Scoiale durante il periodo dell'Eaposi 
zionoé 

Fausta LaUa, primo soprano asso­
luto per le opere « Tannhoiiser » e 
«Germania», giungerà in giornata. 

Severina lanelli, primo soprano as­
soluto per le opere «Tanhat tser» 'e 
«Sofia Clervàl», ba pfesO ajloggio ìli 
via; Gi-azisaiib, casa Fabris. 

Bice Silvestri, sopi-ano leggiero, ed 
il, padro suo oav. Alessandro Silvestri, 
basso assoluto, in Corte Giacomelli, 
n, „4. ,. 

Omsio Cosentini, tenore assoluto 
per l'opera «Tannhaiiser», all'albergo 
d'Italia . : 

Vittorio Mingardi concertatore e 
diretto'i'e d'orchestra in Borgo Aqui-
l e ì à , • ; ' ' • ' • 

, Michele Olivieri, tenore, in Borgo 
Venezia 21 , , 

Francesco, Maria Bonini, baritono 
assolutOi io Corte (Jiaoomelll num. 4; 
plano .2°.-• : • • • .- ^ : - : ; 

Luigi Preftini, baritono, in via Gin-i 
nasio 2. 
Vi'Antonio Sabellioa, basso' assolutoi 
io easa. Politi num. 4; presso -ili DuOmo, 
" .^rnestó ISotert/jéfi, Obinprlmà't-ip';̂  in 
> i à . c i % 2 5 ; : ' : ; " ' :\- \'',';:', ;• : 
,.,/,fi^^g^afé :Zanini, .comprimario,, lin 
Borgo Àquileià 37. ' •-: 

Non llgurano i^ quest'elenco soltanto 
la mezzo aofn^p\l^^l(^ii^U)WM<flWi!''> 
ìWMW^.^^^é"^^.^-Al''('fi *^a«''>«' od 
i mmMMmmii>>mÉe. 

dei gàneri daziaiidi 
nel rèointo dell'Esposizione 

' 'li'aittM*ói(é''DrlUà»l*lia diiramatò'lé aogî onli 
latrunionli • ' '"' «"•••' • 
s L'ufficio provvisorio del daziò isti-; 
tolto al spente della Via TeobaldO Ci-Ì 
coni compie tut te . le ordinàrie» opera-
ziOnii per' lei merci che entrano nel re-i 
cinto .dell'Esposizione; , I 

• Le meròi da esperai non saràbnO 
sottoposte ali dazio, ma solo prese Id 
carico e-aocompàgoate' da bolletta' di 
deposito, tanto.;^e ìntrodottei per il 
polite suddetto _ahe per porta-^Gemona! 
' Il dazio 8i percepirà sulle jdifferenzo 
tra le quantità introdotte e quelle r i e ' 
sportate. P e r regolare' leTaiflerenze di 
peso, gli oggetti .saranno descritti al 
loro ingresso con l'indicaZione'del peso 
l o r d o . •• • • •>•-•• • •'•'; •' : ' .-"i ! • • I 

Per quelli che venissero veodoti, ij 
venditore ne farii'i constatare il pesoj 
in difetto il dazip verrà esatto ani pesp 
lordo dedotta lai tara legale. ; 

I generi destinati alla flora dei vini 
ohe avrà luogo in.settembre'iéi reolntp 
delKEsposizioner: saranno, assoggettati 
al depositò del ' dazio dovuto,' salvo 
rimborso per le quantità riesportate! 

L' Ufficio provvisorio >egOlerà-'ne( 
riguardi del dazio anche il passaggio 
di merci dalla Mostra alla vendita od 
alla flora di vini. -• , 

L'officiofniiebi8'|i sitane isSaomii 
a sùfiragio e commemorazióne di Ŝ  Si 

Sin dà ieri mattina éraiio'stati affissi 
a profusione, gli'i'pviti'del, Cii-coio De­
mocratico; 'CHstianò, invitanti i cit­
tadini alla sole'nbe' cerimonia funabre 
di stamane alle , 10 30, in I)iiop)o, i 
Bufi'raglb deiràhim'a' di S; S •Lebnè'XIIIi 

Se ne aggiunsero altri, ibr sera, de! 
Comitato Diocesano. , 

Comparvero stamane, numerose slri^ 
soie, per- « Lutto mondiale ». 'Ne 'vbn-. 
nero affisse alle cantonate, ne vennero 

• esposte nelle';»,etrine di, molti' negozi. • 
.Nella' Metropolitana' si èran'ó'''sln' da 

l'Ori ;ultiinati, gli addobbi funebri. . , ; 
' • 'Il^ricòo óàtaifalco' — òpera prèì;iata 
dei"Pilipponi'— reca sul daifanli gli: 
emblemi pontificali^ 

L'invito particolalare alla cerimonia 
venne esteso a tutte le autorità : civili 
e militari, e tutta — iricomiuoiaDdb 
dal; nostro.SindaooiPeriesini:— lo ao-
.colsoro e parteolparono.al funebre ut; 
fioio, comprendente- là \.messa a piena 
orchestra —.; pontificata' dairArelvo-; 
scovo i— del maestro-Rossi e le Assolui 
zioni di rito, 4 inpaftite dai 4 caAo-
nioi seniori ed una dall'Aroitéscovo; 

X • • • 

Una folla imponente 'e d ' o p i con-: 
dizipne sociale -7..compresevi mpltis-i 
slme autorità — immenza rappresen-
t)ioza del clero -r- assiste alla mesta 
cerimonia, ohe in qpeato nippiento, prè 
11.20, dura tuttavia. ,,; ,.V,,, ,. ;, '• 

Commemorazione privata 
Rammentiamo che staséra al le 8, nells^ 

sàia mafegiÒM deÌ*Stóbar io , ' seguirà 
uba'Hiisolerine'' coffltaéinbi'àajone, ' all^ 
quale- riòn 'potranno*'pipÉecipài'è'"ohe! ij 
muniti di "biglietto'''pBrfdtìtì'àt'e,!" tenuta 
'dali sao; profii'Glbsnppe ©fero. '"'"!''•' ' 

Mondo piccino 
Al Giardino d'Infanzia « Gabriele Pe 

Olla» - ' Il piooolo bagaglio — il 
buon genio tutelare -~ Qn bel di­
pinto. 
001 tgregia amica oi aerivo: 

. Oggi i bambini del Giardino d'Infanzia 
« Gabriele Luigi Penile » hanno por­
tato "à" l à l à ' l Tàvòrr esó^uiti durante 
l'anno: piccoli albums contenenti éaer-
olzl di piegatura, taglio,' tessitura e 
cucito, sottolumi, vuota tasche, cestino, 
tutli,:grazipsiaaimi:, nella,. Iprg infantile 
séìji^llbltt'^ iH'àÌtT"di"8S8l"pìóoòIi capo­
lavori di pazienza e di esattezza che 
rivelano l'artista in miniatura. 

Oh se pensiamo ali'animuccia ribelle 
ohe ha saputo piegare innanzi tempo 
la volobtà al dovere— all'anlmUcoia or 
gogiiosà Ohe ha fatto uno sforzo di 
attenzione e di attività perchè il suo 
lavóro rjasoisse 11 piti 6«Ko — àll'àUi-
muccla gentile ohe ha lavorato bene 
perchè là signorina fpsse oobtOntà.. e 
se pensiamo a queste anime Intelligenti 
e buone ohe hanno condotte le tenere 
manine,' ohe hanno feputb imporre, 
frenare, oarezzsre, ogni giorno collo 
ktesjo dolcissimo sorriso, ridiventando 
bambine net giochi dimenticando sé 
stesse . 

Quanta tenerezza sentiamo per questo 
piboolo e grande poema della vital.,... 

E le gióvani mamme ammiravano 
commosse, toccando con religiosa deli-
oatézzà (]uei larOrettl per esse di Un 
pregio Infinito; e dalla paréte l'imma­
gine del' Genio -vegliante sui bimbi, 
pareva animarsi « aorridore alla festa 
gioconda': l'immàgine dell'Uomo ebe 
passò, lasciando la grande' ànima sua 
fra queste- piccole anime ch'Egli amava 
come i r Cristo-della leggenda. 

Il dipinto ad olio è opera della si­
gnora Toso, la nonna di Lea, Fides, e 
Giorgio, tre amori di bimbi. 

,;Alla gentile e valente artista il Giar­
dino serberà eterna riconoscènza. 

Oose pos t a l i . . -
I l Mer^Ufmim>Mm.v^e^ev 
i d l l pikifMièa-. "! Sii') " r i 

Nell'intento di. facilitare il lavoro di, 
bollatura dalle lettere, delle cartoline, 
dei campioni, biglietti,da vis.ta e degli 
stampati qualsiansi, che si,mettono nelle 
cassette postali, è bène apporre lifran-
,ooboiÌi.pol lato destro e nello spasio 
superiore d.egli indirizzi anzlohé,, ser­
virsi del francobollo pome suggello, a 
tèrgo delle buste 0 delle fascio. 

Le Ditte commerciali ed lo genere 
coloro ohe impostano niplta cocrispon-
deiiza faranno ottima obsajegando in 
altrettanti mazzetti Ipi let tere.e lei'bar-i 
toiine prima di imbucarle, avvertei^idoi 
che quelle,dir6tte per la città devono es­
sere geMt8Ì»i|e"Wp8k'latB-^ al centro, 
nel. tiparto.' colla leggenda « Lèttere 
per laioitlà». •••••-
; -ìilediante tali legature, oltre a fa­

vorirà il servizio!postale, si conseguirà 
il notevole vantaggio ohe le corrispon­
denze; saranno più sollecitamente in­
stradate. 
; E' assolutamente vietato liiUBlsiasj 
scritto, fosse pure « s a l u t i » sia di 
seguito all'indirizzo ohe nel corpo dei 
giornali.'-' . : .. 
' Mentre i si esercita un rigoroso .ri--
scontro in proposito ne consegue che 
itiitti invariabilmente i gioroali con si­
mili.aggiunto vengono tolti; di corso e 
rassegnati-al Ministero perché li sot; 
toponga al trattamento dell'artiPolp 
•35 della:legge postale eisienp perciò 
i rispettivi 'mitte'tìti''deferiti all'aUto-

irità giudiziaria. 
Speoialmeqte da: qualche; tempo a 

questa parto si veMflca l'abiisoril quale 
oltreché tornare alle volte di danno 
agli stessi mittenti, getta inialtra parte; 
il discredito sul servizio im'pei'boché chi 

naie pensa subito che sia stato sop­
presso 0 quanto meno andato' smarrito, 

VER aiiiiii«iivsTaijiiji 
tJa premio di II. 100000 

La- Banca Mutua -Popolare dì Mantova 
ha trasmesso a paraoohie Camere di Oom-
meroio italiane — la nostra compresa — 
il disoiplinnre riiletteata.la cgstituzione ed 
il oonteriiAento d'un premio di oeutomila 
lire d'inoofaggiameuto ad una nuovji, in­
dustria ohti si stabilisoa in Mantova' 0 nelle 
sue immediate vioioaniie, 0 ohe dia lavoro 
a. più centinaia di operai] . ; 

Per le stésse òondiwóni del disoiplinaro, 
di cui sopra,- fra cui quella dell'ari;; 8 òhe 
un primo coneorso avrà luogo eatro il a908,' 
si porta avviso di spUeoita.deoisione.a'ohi' 
intendesse concórrere.a tale premio,, :, -

l i n a n u o r < t t a r i f f a 
,,,Booo,, la.rijupya, tanfi'* ,del..protesti 
Pambi^r.ì..'fati(i.ad;òpera di,u^òiereV 
: Per ogni atto di protesto,di lettera di 
iOambio.obìgUei^to, all'ordine, in denaro 0 
ili derrate: (art,,,3Ó3 Ood. Com.) per somma 
interiore alle h. 60 L. 1 f dalle 50 alle 
30Ó L. 1.50.; dalle 200: alle i500 L. 3, e: 
dalle.flOQ', alle: iOUO h. ,3. Questo diritto: 
,pbi è,annientato di oeut.,60.per ogni 500 
lir6,,8uooeasÌTe. alle: L. 10,00,, purché non si 
eooedano le .14. ,8.; ,, ,. 

N.iQueata.ihuova tariffaé già in attua-i 
zione, ..•.iiii.,;i;t--i, -i-.; '.i.- : 

|̂)pwr̂ :̂m Mi^ 

ANCORA miRERJEJf lE 
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Le obiezioni di « V. C: » "ifel :« Oro-
oiato » — La Reiazione^p'^ipellàni — 
I prinoipil della legge. -
Io seguito alle ossorvazioui del sig, 

V. C. inserite nel Crociato del 18 oorr. 
crediamo opportuno di rlstaMpàPe la 
prima parte delia :.r6laBÌpne ; Capellani 
sul òoàoéatr«iaeìitb..Jdèire <^Ii1itozloni 
elemosiniere. 

Altra volta il nostro giornale ne 
diede un riassunto, ma certe bose, si 
capisce, non sono mai abbastanza ri­
petute. 

Nei principi di diritto riportati In 
questa relazione, sta la ragione del voto 
del Consiglio oomunale, e la risposta 
alle obiezoni stata mossa «ll'Àssessore 
preposto alla pubblica benefloenzà, den-
ti-o e fuori dei Consigliò oomunaie. 

• * -

Premettiamo però alcune osserva­
zioni: 

1. E ' noto che le isttuzionl di bene­
ficenza, soggette alla legge del 1890, 
cotnprendono le opere pie ed ogni altro 
ente morale ohe abbia in tutto od in 
parte per fine; 

a) di prestare assistenza ai poveri 
tanto in ùtato di sanila, quanto di 
malattia; 

b) di procurare l'edugasione, l'i-
struiione, l'amiamento a giialsiasi 
professione, arte 0 mestiere, od in 
qualsiasi altro modo il mighoramento 
morale ed eoonomioo, , 
' .Dato quoatio iarghisaimo campo della 
beneflOenza compreso dal legislatore 
colla citata.logjje, dove sono nella no­
stra città, tutti yiiepii «nii mo»'a/i, com­
presi nello proposte di.ooncentramapto, 
e quelle m,olt,issin%e elargiìiani di, be-
n.'ficehia ohe sicinno a parioo di enti 
morali, dui quali la autonomia è prò. 
tetta da omdisiont, spieiati e ricono­
sciuta anohe dolila legge del 17 luglio 
1890, di cui Pirla il V. C.?. , 

Queste condizioni spooiili,,noi, franca­
mente, non,le abbiamo riscontrata in nes­
suna opera pn m discorso; poiché non 
ci si vorranno oertaminta far. paisare 
per leoondizioni spjoiaii stabilite dalla 
legge come eccezioni, dal ooncontra-
mento ò dijl'aggruppamento eoc,,.lo,qa6-
rimonle degli attuali Impiegati ohe, se 
n'andrebbero a spasso, 0 i voti di qual­
che solitario lodiilpre d^l tempo ,pa<-
sflto, ispirati a pri'noipl.dl rovinose ara-
mioistrazioni p di malintese autonomie. 

Né si dica òhe la giiTrisprudonza. di 
di quest'ultimo decennio é stata ed è 
favorevole alla Posi detta autonomia 
dell'una 0 dell'altra istituzione elemo-
sinierà. La giurisprudenza,in genere, é 
buona' a sostenere qualsiasi lesi, e co­
lóro ohe ne seguono lo svolgimsinto 
sanno ohe non v'ha assurdo che non 
si possa difendere colla giurisprudenza 
alla manp. 

L i giurisprudenza acmjniatratiya in 
ìspecie poi è tale cosa inoarta,, con­
traddittoria, caotica . e priva di ogni 
costante indirizzo, che fa diventafe H""-
bitraria ogni affermazione fondata su 
di esea. 

2. Lo stoiso signor V:C. a proposito 
dei maggiore controllo reclamato-.dal­
l'assessore,Oomolli nell'amministrazione 
della beneficenza^ Ingenuamente si do­
manda: forseché i clericali non possono 
essere assoggettati a rigoroso controilo? 

Eh, si, rispondiamo! i olerioali come 
gli anticlericali; quando però sieno dl-
-ventati membri della Congregazione di 
Carità, i d l cu i bilanci sono esaminati 
e discussi, dei Consiglio comunale.- ' 

Non .diffidiamo degli amministratori 
perchè clericali; ma perché r iero atti 
sono incontrollati e presso ohe liocon-
trollablli. . ; ; • 

3. Il terzo argomento del V. 0. sulle 
maggiori spese che deriveranno dal 
conoentramento, e sui ringrazianienti 
che i poveri dovranno fare all'attuale 
amministrazione per averne favorita la 
proposta, a noi sembra tanto o-quàtito 

.un assurdo'. ' .- -l) 
Non sappiamo invero-come chiamare 

diversamente! il' sostenere' che tante 
Amministrazioni separate, le quali'-per 
quanto piccole, richiedono per lomeno 
una stanza ed un segretarip, non ab-
'tbiànp -a rapprpsentare un, aggravip'niag-
giore a oarico delle singole istituzioni 
ei^pliaiepe,! inf obnfrohtii di '̂qtfftllo che 
dovrebbero, .sostenere verso la Congre-
gazione«dl''Oàrifà,*bhef •̂ó¥j-"dn si lieve 
aumento di'lavoro; non avrebbe da au-
mentai-e né loOali né impiegati. 

E passiamo senz'altro alla relazione. 
' « Per 'la legge sulle'ia'titu'zloni*'pbb-
bliche di beneficenza (17 luglio I8ÒO 
n. 6972 serie 3) spetta alla Congrega­
zione di Carila di prendere l'iniziativa 
delie rifornae da proporsi ili seguito 
alle nuove disposizlool intorno agli 
istituii elemosiaierl. Per questo la Con­
gregazione di Udine nominava una Com­
missione con moaricO speciale ii.i stu­
diare l'argoménto e di presei^lare quelle 
riforme' che essa credesse dei 'caso 
prendendo per base io denuncio òhe, 
in obbedienza all'art. 89 della pitatj 

'legge, avevano fatto gli amìàlnlstratori 
0 rappresentanti dello varie istituzioni. 

"'*''i'Wttà', il'p'rlmò„esam'6 .dl'Uali' do-
li'n'iiiiie" si'ó'rede'tte'bppPrturiò di 'cliissl' 
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floirlo 111 duo ii:-liiiii' o . i .gi ' ie , |Kî  
iiondi» in una tutto lu u iiuz om uvoiiii 
per scopo l'assegnazione di doli a fan 
oiullo nubande, regolate dallo disposi 
zioni Boali e transitorie della nuova 
legga; nell'altra le istituzioni eleraosi-
aiere soggetto alle disposizioni speciali 
contenute nel capo «Delle riforme 
noll'ammlaistrasiane e delle mutuasioni 
nel fine». • 

< Il oonoeutramento delle opere pie 
minori nella Congrsgazlone di Carifà, 
ed il raggruppamento per; oraogeneitÈi: 
rappresentano innovaiioni della legge 
attuale sulle precedenti. Anzi la legge 
3 agosto 1862, ohe regolava prima 
questa materia, nelle sue disposizioni 
transitorie conteneva qualche cosa di 
oontrariu, in quanto ohe diohiaava ohe 
le opere pio oonoenlrate nelle Oongre 
gazionl di Carili per forza del Decreti, 
di 6overnal(.rì e di Oommissarii straor­
dinari, potessero riprendere la loro au-
•toaoBiia.v 

«Uà nuova invece vuole, oome ro 
gola. Il oonceotramento nella Congre 
giizione di Carili di tutto le Istituzioni 
elemosiniero, di tolto le opero pie mi­
nori, di tutte le opere pie ohe esistono 
nel- Comuni mono importanti (art. 5{. 
e 56)..;Gli scopi poi ohe tale riforma 
deve prefiggersi sono, con preoisioDe. 
indicati nell'art. 99 del Regolamento 5 
febbraio ISSI, per l'esecuzione della 
legge stessa e sonò : 

1. I/aconomlt o ildatloai: di ipeta di animi-
nlitniiions a ài psrsomils. 

2. La maggiore a più ofScade vlgilans» e to-
tels da parte deils competeatl autorlUt. 

3. li pl6 pro6otto e lionre adempimento del 
fioe dt oiasouDs igtituzione, leooto conto dei 
m»it di odi poi diiporra. 

4. U coordinamento più rasionWe della vari» 
forma di banaSoeDU It» loto a sol &ùa gens-
rale e collettivo della benaSoenta; a la irufor-
muiona delle iatitncionl avanti loopi moltepllei 
a gnalli fra essi iilia pieientsno maggiore ali-
lite, In proportlone del meni di cui può disporre. 

« A questa regola generalo si fanno 
due sole eooezioni, l'una par gli ag­
gruppamenti fuori delia Congregazione, 
secondo il criterio della omogeneità, 
l'altra coi Jasoiar rantonomia alle isti­
tuzioni, a cui per il loro fine, per la 
loro speciale importanza o per le con 
dizioni loro, convenga lasciarla. E per 
tali accezioni il legislatore ha cura, 
BBili articoli 59 e seguenti della Icg^e, 
d'indicarne i oasi. 

« Coll'art. 69 esclude dal òoncentra-
mento nella Congregazione, consigliando 
invece il raggruppamento, i seguenti 
istituti: 

il) gli istituii di benefleeosa di ogni specie 
pei bambini Iettanti a per baiietioo, ed i refo-
!">*! . ... . , 

i) gli alili ed altri latitati per l'infansia; 
0) gli iititnti oapitallera od i manicomi fon­

dati a banefloio di uno 0 piA Comuni ohe, in-
ilema liuiiiU, abbiano non meno di 6000 abi- ' 
'a'Uif ,. , 
, d) gli ialitntl di beneficenw, con o sansa con­
vitto, per l'ialcusione e liedncaiiona, In ìetato 
di aaoitk od infermiti; a quelli destinali a for­
nirò ricovero a nubili, vedova « parione inca­
paci per condiaione sociale o età avanzata di 
proQurarii ìa tatto, o in parta i mezzi di sasal-
stenza,-

e) i riformatori a le case ai custodia o di 
correzione i 

/ ) gli istituti di beuaficenza iVogni specie, 
róantennti coi iuaizo di volontaria sottoBOrizioni 
od oblaaiosi o di altre entrata. 

«Coll'art. 90 invece indica quali isti­
tuzioni anche elemosiniere possano es­
sère eccettuate dal ooncentramonto o 
dSlla riunione in gruppi, ordinate negli 

, articoli 54 e seguenti e sarebbero quelli 
' che avuto riguardo alia rilevanza del 

loro patrimonio, all'indole loro e alle 
speciali condizioni nelle quali esercitano 
la beneficenza, richiedano separata am-
m nìatrazione. 

« E! tale restrizione fu stabilita non 
solo per la massima generale di cui si 
tiene parola nell'art. 54, ma anche per 
te disposizioni di cui l'art. 56, ohe 
suonano: 
• «Sono inoltre di regola, concentrate 
nella Congregazione di Caritii : 

a) la islitnzioni pt.bbllalie di beneflceOM «si-
slenti nei Comune che non abbiano una rendita 
netta auperiora a 5000 lire ; . 

b) le iit.tnzloni pubbliche di beneficenza di 
qualunque ipecia a beneficio degli abitanti di 
ano 0 più Cornimi che insieme rianlti abbiano 
meno di 10,000 abitanti ; 
. o) le-iitiluzioni pubbliche' di beaeleeam esi­

stenti nel Cornane, delie qoaii eia venata a msn-
^ cara e quelle per le quali non si poiiono coati-

taire i'smminiatrazione e la rappresentanza per 
difetto di diapoaizioni nell'atto di fondaiiooe. 

Questi i prinoipii cho governano que­
sta materia». 

-»-
Noi confidiamo ohe questi prìncipi 

di diritto, meglio di, ogni altro ragio­
namento, riescano a far sgoinbràre 
dalla mente dtìi 'lettori, qualsiasi Mù-^ 
denza sulla bontà della proposta della 
Congregazione di Carità ; ed anche, in­
sieme col seguito della esauriente e 
diiigentissima relazione Capellani, che 
è stata certamente letta e meditata dal 
ConaiglioiComunale, a dissipare;«quel 
biasimo di «tenqpqnale leggerezza» col 
quale 's'è bei-oatò' •' di menomare il • Va­
lore del suo voto. 

JMB!l!i!J!JlU .̂a»iyiUF[IB"ig 

Il vitto pei soldati 
durante le prossima grandi manovre 

Sia durante le marci», da durante le 
manovre, la razione viveri è fissata per 
tutte le truppa in : Carne di bue grammi 
280 — Pasta o riso grammi 180 — 
Lardo grammi 16 — Salo grammi 20. 

Ogni giorno saranno distribuite due 
razioni dt oaiTè (gi'ammi 10 di oa6rè 
tostato e grammi 16 dì zucchero) op­
pure una razione di oafi'è ed una di 
Tino (oentilitrl 25). 

Nelle marcio dei corpi per la radu­
nata e per giungere alle loro sedi al 
cessare delle grandi tnànoTre, si pt̂ ov-
vederà al, servizio del pane, dei viveri, 
del foraggi secondo le norme ordinarie, 
avvei-tendo che i Corpi dovranno pro'*, 
vedere le derrate ove occorra, diretta 
mente dal commercio. 

Nelle giornate di viaggio in feiJEftVia, 
al vettovagllamehtd degli»uominiJrdi 
truppa, ohe si recheranno alte grandi 
manovre, sarà provveduto secandole 
indicazioni contenute negli appositi or­
dini del movimento. 

l U L I 

Le oose a posto 
B' comparso net Oaiteitmo di lu 

nedl 20 oorr. num. 199, un trafiletto 
di crooaoa, illustrante una supposta 
scenata incorsa fuori Porta Veiiezia 
fra il noto negoziante Chiaruttini ed 
una contadina. 

Siccome quella notizia, come risulta 
da una rettifica apparsa sullo stesso 
Oasteitino di ieri, non ha ombra di fon-
damento, e sioconie, sta bene ohe ogni 
eventuale apprezzamento sul fatto venga 
distratto, cosi pregati, pubblichiamo 
l'articolo di accusa e ('a rettifica di 
dovere: 

Dal « Oaxzeltinot di lunedi SO: 
Una brutta soena 

Un negoziante manesca 
Dna contadina ieri si recava nei negozio Cbia-

rottini fuori Poeta Vèneiia, par fare dâ U ao-
quliti. 

Fra eiaa ed II nagoiiante iniorae «a litigio 
per queitioni di intereite, ad il diverbio ei ac­
calori lauto obo, nsotli mila via. Il Cbiarotlini 
parcoiae la donna alla faccia coli da farle gron­
dare sangue. 

La donna efaggl alle furie del negoziante c|̂ a, 
viltà la mala parata, ponzò bene di eciiiaarai 
con tutta fretta. 

Dal « Oasieltino » M giovedì 33: 
Una rettifica 

Lunedi abbianiD dato l'annuncio, aotto il ti-
(«lo Oli "nagoziaat* manesca, di un fatto riguar­
dante li lig. Cbilruttini, negozlanta in coloniali 
nel aobborgo Poicolte. ' 

Siccome la notizia ci ara perveouta da periona 
ohe ritenevamo inioapettabile, la abbiamo pub­
blicata, ma apparati 1 fatti ai riiultò che liamo 
Itati tratti in inganno parchi il fatto non BUI-
aiate. 

Echi d'unii fli^fwe disof•>:l" 
E' ancor vita i»|iemori& dèlia prare 

disgrazia ohe èbbe.bltre due mesi fa, à 
colpirò ring. Merlo. 

Apprendiamo ora ohe la « Rete A-
driatica », essendo la disgrazia àyve-
nuta in servizio, ha concesso al distinto 
ingegnere una gratifloazìoné di 15.000 
lire ed il massimo della poiisione. 

E « a i n l d i a o n o o p s o i Goii de­
creti dei ministro dell'ioteroo è stato 
stabilito che le prove scritta nel 
concorso per l'ammiss one di ottq a-
lonni di prima categoria oell'ammini-
zione degli archivi di Stato, abbiano 
luogo nei giorni 10, 11 e 12 settembre, 
e le prove scritte nel concorso per 
l'ammissione di quattro alunni di seconda 
ostegoria nella stessa ammioistrazione 
abbiano luogo nei giorni 14 e 16 set­
tembre 1903. 

B o r s e d i • i u d i o . Presso la R. 
Scuola Superiore di Medicina Veteri­
naria di Milano sono vacanti tre IJorse 
di studio da conferirsi, in seguitp ad 
esame di concorso, a giovani nati in 
una delle Provincie delia Lombardia o 
del Veneto. 

La pensione anniia è di lire 800 e 
dura per tutto il tempo dell'istruzione 
veterinaria, cioè per quattro anni. 

I programmi degli esami di concorso, 
recentemente modificati in relazione a 
quelli dei Licei e degli Istituti tecnlc 
dal quali 1 candidati provengono, si di­
stribuiscono a chiunque ne faccia do­
manda alla Segreteria della Scuola. 

l . ' o | i e p a d a i v ia i i i e Venne, in 
omàggio all'igiene, sequestrato del 
burro avvolto in foglie di viti con ver­
derame, a certa Rosa Fracogni. 

— Si sequestrarano e distrussero 
30 kg di pere guaste. 

— Venne preso e consegnalo al oa-
nicida municipale un cane vagante 
senza la prescritta museruola. 

L a t p a p e d i a d a o l l O b e e n o -
« l ò h | lo splendido romalizo di cui a 
giorni incpinincieremo là pubblicazione 
in appendice, è la chiave-speV cociprln-
dere gli avvenimenti svoltisi di recente 
8 Q^lgradoi 

,';P,«f« all;ìf{t><!n<ll>i> Fare una,,oura 
àfseriiòb ferruginosa internamente: po­
tervi unire una cura balneare: avere 
come coeffloente attivo un clima su­
perbo, un ambiente splendido una na-, 
tura magnifica, ecco quanto rappî e ° 
sentSf: li'desiderato della scienza, cura-. 
tiva,'ed"e'<!co^a'ahtò l'iàssulnon'o' in sa 
le istàgptii Ijaln^Wi' yteVf*Wp-y?'f'olo. 
Un sofferente di anemia (che nellù 
stesso tempo sia travagliato da forme 
cutanee o da ingorghi glandulari, o da 
malanni reumatici, o, da infezioni del 
sangue) può fare a I^évico^yelyrtojo una 
cura completa ed ^fiaa(ie||i|]^|iÌA ed 
esterna. Ivi si trovano tre grandiosi 
stabilimenti balneari, e poi grandi e 
piccoli Hiitels, pensioni, villini, alloggi 
privati. Del resto, sotto l'oculata dire­
zione degli egregi signori Dreyfuss e 

I I3orgarello cosa può roancase? 2 

Unione Velooipedistioa Udinese 
Qila sooiaie a Cl«idale del Friuli 
Domenica 26 oorr. in occasione del 

convegno promosso dal Club Oìcliatico 
Oividalese è indettn una gita sooiaie, 
con partenza dalla sede (Albergo al 'Te­
legrafo) alle ore 2 3 0 pom. , 

Raccomandiamo ai Socfdl interve­
nire numerosi, possibilmente col co­
stume sooiaie per prendere parte alla 
sfilata a premi. 

Riportiamo il programma del Con-, 
vegno e la distinta dei premi, da asse­
gnarsi. 

Programma : 
Ora 17, Rlcevimaiibi dèlie Cquadra alla sede 

del Olab. — Vemontb d'onore alle Bapprwea-
tanie. 

Ore 17.30, OrdlaanoenlD delle Squadra ani 
piazzale della Stazióne. • •' 

Ore 18. SflIaU. 
Oro IS. Banchetto locikle. — prodamaiione 

dei premiati. 
Premi 

I. Premio — Medaglia di I grado • diplom», 
?. Premio — Medaglia d'irgaolo e diploma, 
S. Premio Medaglia d'argènto e diploma. 
4. Premio — Medaglia dt bronso a tutta le 

Societi intervenute con non Squadra di non 
meno di IO ciclieli. 

Venne In leguìto aggiunta una coppa d'ar­
gentò dono del oomm. ott. Morpurgo, da aiie-
guarii alla Squadra maglio «rganinata. 

I scisi ohe intendessero di partecipare 
al banchetto sono Ipregali di darne ar-
Tiso alla Preaidenaza al più presto 
presso la nostra sede. 

Ì * i a o a l a I n o i s n d i a . Verso le 
11.30 di stanotte vennero i nostri vi-' 
gill del fuoco telefonicamente chiamati 
a Chiavris. ' 

Vi aveva preso fuoco un' camino 
della casa Cncchinì ohe fu presto do­
mato 

Pei» « o o t l a l y p a di 2° grado al 
dorso del piede destro, giudicate gua­
ribili in cinque giorni, venna ieri me­
dicato al nostro Ospedale il dioiano 
venne Cario Dal Torre, fabbro. 

L'" Italia mad«ra»if 
E' questa una nuova Rivista dei 

problemi della vita italiana, diretta 
da Antonio Monzilli, edita in Roma 
(via Lndovisi 35). 

Ha collaboratori di prim'ordine, e 
promette di riuscire interessaute ed 
utile assai, come si vede dal sommario 
del r fascicolo (luglio) — pagine 128 
— uscito testé: 

"Il Programma. — La Direzione. 
"Fra la tragedia e l'operell», — L'Osser­

vatore. . , . • •.•»,, :,., •-. , 
0 ITHipoiitionè di Venoiis „ -^ Diego Angeli-
" La qiieitione del trattati di Commercio , — 

Antonio Monzilli. 
"Tributi e Mezzogiorno, — Emilio Fioohia, 

deputato. 
" Il problema ferroviario „ — Bierciiio pri­

valo • Biercizio di Stalo — A, Monzilli. 
«Riiale Tercellesi- — Veni — Augaato 

Ferrerò. 
« IToa fanoinita fra gli aoarehici « — Romanso 

dall'Inglese di Eliaahetta Meredith. 
" Riviita della vita politica iUliana — Palco-

loftls parlamentare - Oli tillimi arveaimeatl — 
Jnatui. 

" Biviat* hibllogrsllca „ — La memorie di 
Oioiuè l'ardnooi - Onorato Roux - Opere diverie. 

«"Rjviita Snaozlarla, — Semper. •• 
> LaViia^niodernà apre' un abbona­

mento di saggio-per L. 6, dàjngliò a 
.diiéembrè,'.' 
! Àuguri di prospera vita. 

Gamera di Commercio. 
Corto DMdt'o dal valori fuiitià'è'diiìsàtM 

RENDITA e •/. . 102 :6 
, 4 '/, Vo • • • 102 13 
. S Vi "/. . • • 100 53 
. » •/. • , • • 78 78 

Azioni. 
Banca d'lUiia . lOM !8 
Ferrovie Meridionali (# 80 

> Meditirruee • . f SS 
Obbligazioni. f 

Ferrov. Cdine-Fontebba \m , Meridionali m 75 
, Mediterranee t '1, . ,..,.*07 

- Ì84 
78 

„ Italiano 3 • , . . 
,..,.*07 
- Ì84 75 

Città di Roma (4 •'> oro) . „816 — 
CarlBlle. 

Fondiaria Banca Italia 4 •/. . ,807 25 
' i •« :•: n >', 4 ' / i • / . U'SlSj 25 

, Canea, Milano4°/i 

'. B08 

28 
- a • f - » il" ^ ; - a B . ' /» , 

; ut! Ita!., Roma 4'> '. B08 
80 )-i 
80 

, Idem 41/../, B21 28 
Cambi :(o|if ques - a vista) 
Francia (o^o). • . 
Londra Catoriino) . . 
Qern̂ ania (marchi). . 

,10« 03 Francia (o^o). • . 
Londra Catoriino) . . 
Qern̂ ania (marchi). . ' a» 13 
Francia (o^o). • . 
Londra Catoriino) . . 
Qern̂ ania (marchi). . iW 27 
Anatra (̂ qrone) . . 
Ple^borgo (rubli), 
Rnmaoia (lei). . . 
Nuova York (dojlarl) . . 

^''^ M 
Anatra (̂ qrone) . . 
Ple^borgo (rubli), 
Rnmaoia (lei). . . 
Nuova York (dojlarl) . . :mm U ' < 

Nel le f e r r o v i e 
Nastra Inohlaata 

Abbiamo fatto una piccola inchiesta 
pressa il personale .della ferrovia, e 
anche lit, come nell'esèrcito, nella ma­
gistratura, nei clero, e come anche in 
tutti i corpi dello Stato e in tutte le 
classi sociali, noi abbiamo sentito ohe 
le Pillole Pink erano prese e apprez­
zate da un grandissimo numero di per­
sone, fisse rendono al personale cosi 
laborioso, cosi vigilante delle ferrovie 
inapprezzabili servigi Ascoltate ciò che 
dice il signor Biava Giorgio Felice, 
sotto capo della stazione d'Assunto 
(Taranto): 

. * Io potao atìicu* 
rari cho lo piìtoit 
Plnh hanm ptodoilo 
noi «ilo mtt ttT'M 
mimmìoti. Io ora 
affitto da lu t i l o 
Itmpo dafibbri ma-
larlc?ui ehi m'oli­
vano rito lì àihoU 
ehi a mala piAa io 
poliva eamminari; 
ài pia mi avivano 
iniliotlla la villa 
in maio itraoriino' 
rio, Bo prao in tutto 

. , «, „, . - , . èwall" scatola di 
Sig. Biava Giorgio Felice Paioli Pink i lutti 
Il ptnoM ehi mi eonoKono poHeiio aiiieu-
rari ch'ita m'hanno ridato una pirfiita talliti. 

Vedete ora ciò che pensa delle Pil­
lole Pink il signor Alberto Zanellato, 
capo stazione di Capriolo Bresciano : 

V'Informo, leriii 
igli, ehi mia maglie 
ara da {«iijia lampo 
molto anemìm. Sita 
ira iOolUti^ui, in­
vila ttii capogiri, la 
rapIratliMi brmi i 
topratutto un cattivo 
funiionaminto i i 
ttottìaéo. Non avin-
doli giovato, i «uii-
aammli ordinatiti, 
ma ha finalmmti 
priali Pitloti Pinh 
Dopo la tieonda tea-
tota, avana già òtti-
nulo un miravigliaio migUorammla, Mercè li 
Pillote Pinh Illa i Hata pirfittaminlt guarita 
della tua animia. . 

Infine eccovi l'apprezzamento del sig. 
Manteria Francesco, Spadafora S. Mar­
tino, impiegato della ferrovia : 

'Va 
turato 
I mila (Mia a tal punto ch'io non poliva 
più alar in piedi ta vita mi era penata, giac­
chi io non potava mangiari chi pochUtimo, 
digiriva mali t dormiva ptggio. I rimedi chi 
mi facévam prindiri, mi producnano un log-
giro mi[flioraminlo per qualche giorno, poi i 
miti dolori ritomavan'. Bo infine inlrapreta 
ta cura dilli tanto rinomate Pittali Pinh e 
prindindo juilti pillai*, ho preio inviro un 
buon rimedio. In, virtit di ani miti dolori 
ditpanin, l'appeìito mt-ritornò migliore di 
prima i digerivo ptrfitiamenii i i miai tomi 
erano tranquilli. Tutto di non era effiltodi «» 
sampHca miglioraminlo, Ma' ti una viTil gua­
rigione ,. 

I più celebri dottori di qualunque 
nazione rioonosoODO ohe le Pillole Pmk 
sono un medióìnale soientiflco di gran-ie 
valore è le raccomandano per combat­
tere l'anemia, la clorosi, il reumatismo, 
la debolezza generale, i mali di sto­
maco, la sciatica, la irregolaritii delle 
donne, eco. 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte^ le oonsultazioDi Indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda e C. Le Pillole Pmk si 
vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg A. Merenda e C, 
Via S. Vineénzino, 4 Milano. La sca­
tole, lire tre e cinquanta, 6 scatole, lire 
dioiotto, franco. — 

Carili i8F DlflBfl i l i c i 

8lg Alberto Zanellato 

i flIU di dui anni, aerivi egli, ero lor­
da forti dolori nel dono, nelle gambe 

Presso il Negozio biciclette e mac­
chino da cucire di T e o d o p o D a 
L u o a i in Via Daniele Manin, trovansi 
in vendita i seguenti cartelli in lamiera 
smaltata a fuoco per DIVISTI 

Vietala l'affissione 
art. 446 C. P. 

È vietata la oaooia 
art. 712 0. C. 

Divieto di Caoola Pstoa e di Pàssaggis 
art. 712 C. C e 427-428 C, Pi 

Fondo ohiuso - Divieto di Passaggio 
art. 712 0. C. 

a prezzi oonvenientissimi. 

MDBiCii d FOfflOlO i F i l i 
A V V I S O . 

Sono vacanti i seguenti-posti d'in­
segnanti elementari: ' 
1. Capoluogo — Scuoia Mista — sti­

pendio lire 750; 
2. Terreazano-Zugllaiio — Scuola,,Ma­

schile — stipendio lire 760, 
3. Terrenzano-Zugliano — Scuoia Fem­

minile - - stipendio lire 600. 

Le istanze dt concorso dovranno es­
sere spedite al Consiglio Sooiastioo, fro-
tinoìale entro 11 31 and. • 

Pozzuoio, 21 luglio 1803 
ti Sindaco 

G. MENAZZI 

Trattoria l ' h ­
alle "Tre Torri 

DDIME -Tla lercatoreccHio 

Tempo probabile i 
' 'Tenti debeli 0 moderali tra nord e levante; 
cielo ivario •sull'altÉ lulta',> eeredi-'iltrèvéV ijual-
ebe pbiggi«"è'temporale-«laoM-óVeel,", ' ' 

COMUNE DI BUIA 
Avviso di concorso. 

Il oonoorao ai seguenti posti di 
maestro, ohe doveva ' chiudersi il 15 
corrente, restfraperto àitutto il giorno 
i5 agosto p. T. 

Classe II e,III femminile nel capoluogo 
stipenditi lire 600. 

Classe II maschile nel capoluogo, sti­
pendio lire 750. 

Classe I femminile in San Floreano-
Avilla, stipendio lire 600. 

Le domande, debitamente documen­
tate, saranno dirette a questa segre­
teria comunale. 

Buia, 14 logliq IWS. 
|l-Sindaco 

M l N I S I N I 

, Prqf. E. CHIARUTTINI 

"*•*''• "''tfftiisiHiltàxiani 
ogni giorno dalie ore 11 '/t alle 12»/, 

Piazza MepóatonùoTo (S. Giacomo) n. 4 

La sottoscritta si pregia por­
tare a conoscenza del pubblico 
che a datare dal 12 luglio corr. 
la rinomata 

Trattoria alle " Tre Torri „ 
oltreché esaere fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Birraria con la tanto ap-̂  
prezzata Bli>i>a d i R a a i u t t a . 

Angelica Sandrin 

• GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e u a l a t o c o n m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da Wìì sola - all'acida oi al selli 
Invenzione del ta oUmico brmaciaia Luigi Sasdr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano ( M a g a g n a ) 

Orario ferroviario ?̂5!-s '""" 

TawSliajWeia l̂ie) i lSBM 

E MERCATALI direttore pri^^rieUirto 
Rasa Pislro gerente responsabile. 

R l n s v a s l a m a n l a i »» 
La famiglia Toffoletti e congiunti 

sentono il dovere di porgere Tivissime 
grazie a tulli qneì pietosi che in qual­
siasi modo concorsero ad onorare la 
cara memoria della loro amata JSmeria 

! UDINE 
P-̂ rta Venezia Bugilo Coinunale 

PAGINA. 

• • • • 
UDINE 

Porta Venezia 

,, SUbilimento di Cura { i 
, ; 3 . d . x o - e l e t t r i c a 

zxxaesaersrio - tezna.otexapla- txexn.ns.loteiapia 

—«FANGHI»— 
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I77 APPKNDICK AL FlilVlJ 

Dalia morte aiia vita 
Romanzo originale parigino 

di 
O A R X . O lUQÉDROUVBir. 

< L'altra è in Italia. 
« CI vado. 
< Si tratta di interessi tali olio per 

mo lo ore valgono anni. 
t Volete, appena ricevuta la presenta 

«orrore a Boussas e vpnire quindi a 
Pungi a recarmi le informazioni clie 
avrete raocolto? 

< So che non potrei affidare quoata 
ricerca a più onesto uomo. 

a Spero che non tni negherete questo 
immeiiso sorrizio, sul quale vi raoco-
mando il segreto. 

< Vi mando oiuquo mila franchi per 
le prime spese. Nulla trascurerete e 
pagate clA che si vorrà. 

«Mille ringrasiamenti anticipati e 
credete alla mia eterna riconosoenza. 

« Giorgio Dambert » 

Poscia, più tranquillo, scrisse un al­
tro biglietto all' indirizzo della contessa. 

Non conCenovii che questo parole : 
i Parto, Uostate alla Jonchoru. 0 il 

nostro niuore sarà, iofatti, stato malo-
detto, o ve lo ricondurrò. 

« Pregato soltanto Dio che ve lo 
ronda quali lo veduto nel vostri sogpi », 

Scrivendo questo parole Gioigio 
Danifiert era in proda ad un profondo 
scoi'agjiaiuuato. 

Le nuturo più coraggione hanno di 
questo ore di debolezza. 

ISgli prese un biglietto por Modano 
e porti per toccare l'Italia. 

CAPITOLO XXIIL 
Quando Jeanne Baudru l'indomani si 

alzò, nuotava nella gioia. 
Aveva Analmente trovata ciò ohe 

un'anima amante cerca sulla terra e 
inseguu no' suoi sogni. 

Si vesti con la oura ohe poneva di 
solito nell'abbigliarsi; lanciò, prima di 
uscire, razzi di note chiare ed allegre 
e scese la Koala leggera corno un uc­
cello. 

Passava in faccia alla via Vlgneau, 
quando Cesarina, imponente e superba, 
traversò la strada. 

.Jeanne avrebbe voluto schivarla, 
senza un perchè, aveva bisogno d'es­

sere sola por ascoltar lo allegre voci 
che cantavano nel suo cuore. 

Quella di Cesarina soffocò le altre : 
— Dove andate cosi presto — disse. 
La fanolnlla si fermò confusa, bal­

bettando : 
— \h... slete voi, signorina! 

Ne segui una lunghissima eooversa-
tione, nella quitlo Jeanne svolò il suo 
amore « Geaarinii la cnniigl ò a diftì-
dare 0 di quell'uomo e di quell'ufTotto. 

Discorrendo erano arrivate alla via 
Cambon. 

Jeanne si mise al lavoro 0 stette 
pensosa. 

Le Idee di Cesarina non avevano 
presa an lei. 

Cesarina ohe l'osservava con la coda 
doH'ocohlo si mordeva le labbra. 

Ella pensava: 
— EoooDB un'altra a mare ! 
E bisogna dire a sua lode che no 

era arrabbiata. 
Quella Jeanne cosi dolce, cosi gra­

ziola, cosi brava e coraggiosa, le ispi 
rava un vero interesso. 

La forte ragazza avrebbe voluto sor­
reggerla e risparmiarle una caduta. 
Avrebbe sacrificato una piccola somma 

por vederla ooi'»??.ala cotnn lei ooulro 
la tentazione dt-ll'umuru. 

Le clienti abbondavano nella siila, 
malgrado la morta stagiono. 

Alle tre una vettura si fermò alla 
porta, 

Ne scesero due donne. 
Cesarina che oziava alla finestra le 

acorse di bianco, 0 provò una scossa a 
cui nessuno pose monte. 

—• Quella ò la piccola Lorenza, pensò. 

Non aveva avuto il tempo di scor­
gere la tigunra cho l'aocompagnava. 

Quando entrò nel salotto Cesarina 
rimase pietrifloata. 

Quella signora rassomigliava a Jeanne 
Daudru In modo da prenderla in aoambìo. 

Cesarina mosse incontro alla giovane. 
— Cho desiderate ? chiese. 
~ Due vestiti, disse la oliente con 

accento italiano spiccatissimo. 
— Se queste signore mi vogliono 

seguire. 
Élla si credette vittima d'una alluci­

nazione e voleva stabilire li suo er, 
rore. 

Tutt'a un tratto ella pensò alla (io-
selli ohe non aveva peranco veduta al­
l'Eden, ma le fotografie della quale 

iiiira|i:vìirii) l'i volvino iln; mei caliti rVi 
stauipij. 

Era lei. cTtnTn-'niB non potfjva oa 
sore cho lei. 

Cesarina l'ammirava ed il suo pen­
siero correva sempre più all'altra, al­
l'esile operaia cho drappoggiava stoffe 
a due passi passi, ginocchioni davanti 
modelli di vimini sorreggenti vesti. 

La padrona discorreva con delle 
clienti. 

Appena si sparse la voce che la bal­
lerina dell'Eden si trovava nelle sale, 
s'avvicinò, curiosa come tutte le figlie 
d'Eva, por prender parte alla oonvor-
sazione. 

Nel vedere la Rosetlì indietreggiò. 
Come Cesarina, anche lei oredetto 

di avere davanti a so, travestita la 
sua operaia. 

Dopo poche parole convenzionali mosso 
verso il lavoratorio e chiamò: 

— Signorina Baudrù 
leanne fu tratta di botto dai suoi 

pensieri da questa voce imperiosa ed 
incisiva 

— Signora? disse aocorendo. 
— Venite. 
Quando fu presso allo duo forestiere 

Laura disse: (Continua). 

Le inserzioni per il ''Frinii,, si ricevono eselasivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Frefettora N. 6. 
R. Farmacia Zar>pi - Bologna 

ENRICO VIGNOLI, Suooesaore 
.Speoiailtà della Ditta * 

CRANULARE VICHY 
par preparare l*acqu.i artìGcr&lo rlviileggianto con la 
naturale. Una acatoluf ^O litri lire 1. 

P o f p o s i n I- i lre 1 . 9 S 

Seatola Popolare 
s o fogli e SO buste 

Centi SO Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

U D I N E 

fremiata Fabbrica fiinislette - OHisiiia Maceanica 

t iMii il mm 
ODINE - M. talpacco, Tì3l8 MMt Cicesl, N. ì - MU 

Impianto completo per la niotieiatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEOOZIO 
UDINE - Via DanieBe Manin, . IO - UDINE 

Grande Deposito BICICLETTE 
= 9 G R O S S I S T A s r ^ — 

in Macchine da GDcire e ricamo 
dalle FabbpioKe Estere piA aoei*edilate 

(Wholier e Wilson - DUrkopp - Gritznor - Junker e Ruh - Haid-Neu 
Mailer - Humber - Adler - Steyr • Opel eoo. eoo.) 

Biciclelle De Luca Sa lire 250 a 350 - BiciGlettoraccDmantt lire 175 
SI accordano pagamenti rateali - Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi, di ricambio — 
Aghi per macchine da cucirò — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. —' Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Ghieilere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti. 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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ANTICANIZIE 
A. LOil€liì:Q/ft 

Qaebta importante preparaxìone aàiua essere \ 
una tintura possiede la facoltà di ridonare mi-
rabilmento ai oapellì 0 alla barba il prìsaitivo a 
naturale coloro biondo^ cattagtto e néro^ bellezza 
rt vitalità comò noi primi anni della giovinezze. 
Non macchia la pelle, né la biancherìa; ìmpo-
dÌBce la caduta dei capelli, ne favorisce lo svi-
luppOt pullnoe il capo dalla fosfora. 

una sola bottiglia àpWAntieanitie Longega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

VAnticatùtie Longéga d la più rapida delle 
proparazioDÌ progresiiìvd finora conosciute e pre­
feribile a tutte le altre perchè la più Gffi(»cio e 
la più economica. 

Chiedere il colore ohe si desidera: biondo 
castagno 0 nero. 

Sì vende presso l'Àmminlstrazione del giornale 
li Frulii a lire 3 alla bottìglia di grande formato. 

CARBOLINEUM 
Olio v o m i c o 

npregnante, idrofugo per conserv.iro il legno 6al marcirò 
! dui tarlo, cflìcadiiisimo contro l'umidità dei mari. Miglior 
ìozzo alUTO.porlii.conseryazione dello tele e dei cordami. 

Milano -, OTTO HE EOCH - Milano 
OHI 0 gra'Ssl per macchine, grassi d'adesione peif 

ciB£liie di cuojo, cotone, (uni veî etali. e metalliche. 

ORARIO FERROVIARIO 
vinnu 

I.B7 

14.10 
18.06 
«SS.» 
33.0B 
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SA OSHfS L POMTBUaj. >A roKTSjSA A m m 
0. 617 9,10 0 . 4.50 7.38 
a 7.58 9.55 D. 9.Ì8 11.05 
0. 10.35 13.80 • $. U.39 17.0« 
D. 17.10 19.10 0. 16.55 18.40 
0. 17.35 S0.4S D. 18.39 ZO.Oti 

»t imim A miSSTI . m i u i u n A innn 
0. 6.30 8.45 A. 8.ÌB 7.3a 
1. g . _ 10.40 m. ». • 11.10 
U- 16.4S 19.46 0. 1635 is.es 
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r^Mf^ AMARO BAREGGI 
a base di F E R R O ^ C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E D I P L O M I D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Ferpo-China» 

' ' USOi Un bicchieriao prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno l'invigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Farmacie, Orogtierie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G> Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estìppatore dì Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE lilla farmacia GIACOMO COMESSATTI ^ _ . 1 . «k m m / v ^ ^ v « > A « < ^ A « » a ' 

Dirigere le domande alla Ditta: E . G. F r a t e l l i B à R E G G l • P À D O V A 

Udine 1903 — Tip. k. B«rd«i«u 


